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Riunione conviviale del 4 dicembre 2012 - Hotel Cristallo - Rovigo

ARCH. MONICA GAMBARDELLA

IL POLESINE E IL RISCHIO SISMICO
Iniziative attuate e in corso del sistema di protezione civile

(G.A.) L’Arch. Monica

Gambardella, passata dalla li-

bera professione al servizio

pubblico della protezione ci-

vile, è una di quelle figure

emergenti delle nostre istitu-

zioni locali e che sanno

dare al loro lavoro un-

’alta professionalità e

un forte spirito di

servizio.

Ci è parso di intuirlo

ancor di più mentre

svolgeva ed illustrava

la sua interessante re-

lazione nella conviviale

di cui è stata ospite,

avendo accolto l’invito

del Presidente Dalla

Pietra, il quale secondo

l’usuale prassi ha sapu-

to solennizzare la riu-

nione nella giusta at-

mosfera creata dagli

inni e dalle vedute che li accompagnano e nella quale ha

presentato la relatrice leggendone l’ampio curriculum.

L’argomento su cui sono stati intrattenuti i soci presenti,

esposto in un sobrio compendio di diapositive, ha riunito insieme

le fasi drammatiche del recente terremoto in Emilia-Romagna

(magnitudo 5.7 a Finale Emilia) e l’azione conseguente della se-

zione di Protezione Civile delle nostra provincia di cui è responsa-

bile Monica Gambardella. Come è noto il sisma ha riguardato an-

che la parte ovest della provincia di Rovigo per cui risulta quanto

mai attuale ed importante approfondire l’indice sismico della

provincia polesana e conoscere le misure di intervento del

sistema protezione.

A tale riguardo è stato ricorda-

to uno dei primi interventi effet-

tuati in occasione del sisma in Emi-

lia che è stato quello di mettere in

sicurezza il campanile di Ficarolo,

già pericolante, e posto in situazio-

ne di non subire o provocare mag-

giori danni. L’esperienza di questi

eventi ha messo in luce la mancan-

za di un’azione di prevenzione che

darebbe risultati di maggiore effi-

cienza se attuata, specie con la ste-

sura di veri e propri «Piani di Emer-

genza». Nel recente censimento

danni solo trentasette dei 41 co-

muni polesani hanno dato

i riscontri del caso ma si

spera di poter completare

in seguito quel complesso

di dati e posizioni che

agevolino l’opera della

Protezione Civile.

Essa è “una specifica

funzione pubblica” diret-

ta alla tutela della norma-

le attività da eventi cala-

mitosi straordinari. Desti-

nata a tutti, uomini, ani-

mali, cose ambiente, agi-

sce in situazioni di emer-

genza, maxi emergenza o

catastrofi ovvero quando

ricorrano le condizioni di “crisi” riconoscibili nella gravità del dan-

no che si verifica, della urgenza e quando sia richiesta la “tra-
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sversalità operativa” per intervenire. Il sistema nazionale comprende mol-

te strutture dai Vigili del Fuoco fino alle organizzazioni di volontariato.L’a-

utorità comunale a cui risponde è il Sindaco il quale in caso di eventi

calamitosi si collega con la Provincia,il Prefetto e la Regione.

t

Presenze: Andriotto G.; Avezzù; Biancardi con Donatella; Brugnolo; Chini;

Coltro; Dalla Pietra con Maria Chiara; De Stefani G.; Galiazzo; Girardello;

Massarente; Mazzucato; Padoan; Pivari; Pivirotto; Rizzi; Salvadori Silvestri;

Tovo; Zuolo. Ospiti del Club: Monica Gambardella; Zonzin con Roberta; Ma-

ria Chiara Pavani.

da pag. 1: conviviale del 4 dicembre

L’iniziativa, presenti il vesco-

vo Soravito e i rappresentanti dei

club triveneti. 310 presenze“Han-

dicamp” festeggiato dal Rotary.

t

Tutti i partecipanti al campo

estivo di Albarella riuniti nella

chiesa della Commenda e a pran-

zo all’Hotel Cristallo.

Il messaggio di benvenuto del

Presidente Gianfranco Dalla Pietra:

«In qualità di Presidente del

Rotary Club di Rovigo dò il benvenuto a S.E. Monsignor Vescovo

Lucio Soravito de Franceschi, al Governatore del Distretto Rotary

2060 Alessandro Perolo, al PDG Luciano Kullowitz, a tutte le Auto-

rità rotariane presenti; al Coordinatore dell’Handicamp di Alba-

rella Otello Bizzotto (anime e cuori di

questa e di molte altre iniziative). Ma

è come Amico che saluto i ragazzi qui

presenti e i loro famigliari: certamen-

te a tutti, ma a loro con particolare

attenzione, rivolgo le poche parole

che sento di esprimere affettuosa-

mente: affetto, certo, perchè così è e

deve essere.

Io e i Soci del Club che mi onoro

di presiedere siamo a ringraziare Voi

per la vostra presenza; siete Voi che

insegnate a noi il senso della gioia e

dell’amicizia come elementi indi-

spensabili al vivere insieme e alla

crescita individuale e sociale.

Molti di voi hanno sperimentato

gioia e amicizia nei soggiorni estivi che anche il nostro Club ha

contribuito a realizzare; mi riferisco in particolare all’ Handicamp

di Albarella e ai Parchi del Sorriso a Gardaland.

Il Natale, certo, favorisce l’essere più buoni, crea un’atmo-

sfera particolare in cui è quasi difficile non essere più vicini gli uni

agli altri: ma la vostra presenza qui resti-

tuisce a noi il senso per cui esistiamo come

grande famiglia del Rotary.

Vorrei che foste Voi ad accogliere noi

come amici e a farci entrare nella vostra

vita .

Allora se un Augurio posso fare è

quello che i sentimenti che prima ricorda-

vo possano essere vissuti, proposti e con-

divisi tutti i giorni e che il Rotary sia per voi

sempre un punto di riferimento su cui con-

tare e i rotariani degli Amici veri .Buon Na-

tale a voi, tutti, e alle vostre famiglie

Il Natale dell’Handicamp
a Rovigo di Enrico Biancardi

Domenica 9 dicembre si è svolto a Rovigo il tradizionale incontro

pre-natalizio fra i Club Rotary del Distretto

2060 ed i partecipanti all’Handicamp di

Albarella con i loro famigliari. Erano presenti

le consorti dei rotariani ed i ragazzi del Rota-

ract che hanno contribuito di persona allo

svolgimento del service.Dopo una settimana

di nebbia, neve e ghiaccio sulle strade, si te-

meva che molti dei prenotati all’incontro ri-

nunciassero al viaggio. Domenica, invece, le

condizioni meteo non potevano essere mi-

gliori: pieno sole, bassa umidità e visibilità

perfetta su tutto il Triveneto. Dato che il

maltempo si è ripresentato il giorno dopo, si

conferma la voce secondo la quale Paul Har-

ris stia reclutando, nel Paradiso dei Giusti, fi-

gure professionali di tutto rilievo.La messa

nella chiesa della Commenda è stata officia-

ta dal Vescovo di Rovigo Lucio Soravito, che ha espresso sincera par-

tecipazione ed elogio per le iniziative umanitarie del Rotary. L’Handi-

camp di Albarella, che il Prelato ha visitato più volte, è stato ripetuta-

MONICA GAMBARDELLA, Architetto, classe
1965, ha svolto la libera professione per quat-
tro anni occupandosi di progetti di ristruttura-
zione edilizia urbana. Dal 2004 è passata alle
dipendenze dell’Amministrazione Provinciale
di Rovigo, ove attualmente è Dirigente del Ser-
vizio Tecnico e Capo Servizio della Protezione
Civile.
Nella posizione occupata organizza corsi di
formazione e di qualificazione e conduce tutta
l’attività di pianificazione delle emergenze di
ogni settore nel territorio. Sposata, ha due
bambini.

AUTOTUTELA COSCIENZA DI PROTEZIONE CIVILE

• Partecipare alla prevenzione (Non costruire in aree allagabili o su terreni franosi, Pulire i fossi e i canali di scolo, Tenere pulite le

grondaie e i pozzetti ecc.)

• Conoscere i rischi del proprio territorio

• Adottare tutte le misure possibili per evitare o ridurre i rischi in casa e sui luoghi di lavoro

• Partecipare alle simulazioni proposte per assumere un atteggiamento attivo nell’emergenza

• Coscienza del diritto alla salute

CULTURA DI PROTEZIONE CIVILE DALLE SCUOLE, PER GLI AMMINISTRATORI, GLI ENTI TERRITORIALI

• Le priorità della Protezione Civile sono diverse da quelle percepite dai singoli, perché mirano alla tutela ed alla sicurezza di un ambi-

to più vasto di quello individuale o familiare.

Natale del Disabile a Rovigo - 9 Dicembre 2012

Il pranzo natalizio con gli ospiti dell’Handicamp Albarella

La torta Albarella

Il Governatore Perolo, il Presidente
Dalla Pietra, il Vescovo Soravito

OTELLO BIZZOTTO,
primus

dell’Handicamp

continua a pag. 3
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mente citato come esempio d’attenzione e d’amore verso i meno

fortunati. La funzione religiosa è stata accompagnata dal coro “Van-

gadizza” con appropriati ed apprezzati intermezzi, ed è terminata

con i commossi auguri di Buon Natale da parte del Vescovo.Il pranzo

nel vicino hotel Cristallo non è mai stato così affollato: 310 persone

hanno trovato posto nelle sale recentemente rinnovate. Raggiunta

la capienza massima possibile, molte altre richieste non hanno potu-

to essere soddisfatte. Il Governatore Alessandro Perolo e Gianfranco

Dalla Pietra, Presidente del Rotary di Rovigo, hanno ringraziato i pre-

senti per la mai così elevata partecipazione, che conferma, secondo

il Governatore, la vitalità dell’Handicamp di Albarella. Si dimostra

anche l’ottimo ricordo che il soggiorno nell’isola lascia nei ragazzi e

nei famigliari che vi prendono parte. Inizia-

to nel 1988 per volontà di Lorenzo Naldini,

il service rappresenta senza dubbio l’inizia-

tiva più importante ed impegnativa del

Distretto 2060.

Sotto l’attenta e discreta regia di

Otello Bizzotto e di Luciano Kullowitz, il

pranzo ha riservato diverse sorprese,

come la visita di Babbo Natale e della Be-

fana in persona, che si sono prestati ad

essere fotografati assieme ai ragazzi ed ai

loro accompagnatori. Tutte le foto sono

state messe in rete all’indirizzo. Al mo-

mento opportuno, è apparsa una torta di

almeno 4 metri quadrati, preparata dalla

premiata pasticceria Schiesari di Villadose ed artisticamente de-

corata con i logo del Rotary e dell’Handicamp. La composizione è

stata apprezzata dai

presenti anche per le

altre peculiari qualità.

Altra sorpresa: nono-

stante la crisi, i regali per i

ragazzi sono stati più ric-

chi e numerosi del solito.

Oltre al panettone specia-

le in confezione speciale

predisposto dalla ditta

Borsari-Muzzi ed offerto

dalla ditta Breviglieri, dal

Distretto e dal Rotary

Club di Rovigo, i ragazzi

hanno ricevuto uno zai-

no, dono dal Governatore, contenente un abbondante assorti-

mento di dolciumi, una tracolla, una pila, una chiavetta da 4Gb ed

un simpatico disco di cioccolato confezionato come i normali CD.

Il contenuto dello zaino è stato offerto da diversi rotariani. L’ulti-

ma sorpresa è stata la visita di Tiziana Virgili, Presidente della Pro-

vincia di Rovigo. In conclusione, sono stati rivolti i meritati ringra-

ziamenti non solo agli organizzatori rotariani per il perfetto svol-

gimento della giornata, ma anche ai cuochi e ai camerieri dell’Ho-

tel Cristallo, che hanno dimostrato una collaudata professionalità

anche di fronte ad un inconsueto numero di commensali. Grazie a

loro, i tempi del pranzo sono stati più che accettabili, soprattutto

in considerazione delle esigenze di chi proveniva da più lontano.

Con l’arrivederci a Rovigo per prossimo 8 dicembre, è terminata

un’altra giornata memorabile per il Rotary.

(G.A.) La ricorrenza del Natale riporta

nel programma di dicembre del club la

consueta Festa degli auguri. Attesa come

un momento dei più importanti della vita

rotariana, è vissuta dai soci e dalle loro fa-

miglie con intensa partecipazione e con

vivo entusiasmo. E non è mai ripetitiva di

quella dell’anno precedente: porta sem-

pre del nuovo sia nel modo di sentirla sia

nell’organizzarla. Va perciò a merito del

Presidente in carica Dalla Pietra di aver

dato all’appuntamen-

to natalizio di que-

st’anno la giusta at-

mosfera della festa

laica e religiosa nella

usuale cornice rota-

riana. Fra i cento-

quattro presenti non

è mancato anche

quest’anno l’amico

Franco Caponi in rap-

presentanza del R.C.

di Ferrara, da cui è

stato tenuto a batte-

simo il nostro club nel

lontano 1949 ed han-

no onorato la serata i

rappresentanti dei

club rotary della nostra provincia,unitamente ai molti club service della città, citati

nell’elenco delle presenze, con i quali si intrattengono cordiali rapporti di reciproca

ospitalità e collaborazione. Con il suono di

campana ed il saluto alle bandiere è stata aper-

ta la riunione conviviale in perfetto clima rota-

riano, subito seguita dai saluti del Presidente

agli ospiti nominativamente chiamati. Il con-

certino con le musiche di Natale è stato affida-

to al gruppo di cinque cantori Bach and Brown

che hanno intrattenuto i commensali negli in-

tervalli del servizio di menu mentre le ottime

immagini ricordo della serata sono state ripre-

se dal fotografo Gianni Toso. L’idea del Presi-

dente per il tradizionale messaggio è stata sim-

paticamente tradotta in una lettera a Babbo

Natale, scritta dal giornalista Franco Bomprez-

zi, già studente al Liceo di Rovigo e più oltre

riportata.

Dalla data lontana del Natale ha avuto ini-

zio un nuovo corso per la storia dell’umanità,

giunto ora dopo due millenni sino a noi. Di

quell’evento ora ne viviamo le simbologie con

il Presepe, l’albero scintillante di luci, e Babbo

Natale, un folletto vegliardo che personifica la

bontà e la generosità. Il messaggio del Presi-

dente ha scelto lui, Babbo Natale. E con una

lettera bonaria e confidenziale,mentre lo coin-

volge nella triste attualità della crisi, evoca im-

maginari poteri magici al misterioso uomo del

nord e rimpicciolisce tutto a misura di un mon-

do bambino, forse per guardarlo e interpretar-

continua a pag. 4

da pag. 2: Natale del disabile
Caro Gabriele, anche per que-

st’anno ti sei garantito un posto in
paradiso ma come s’intitolava il
film di Warren Beatty“Il paradi-
so può attendere”, ritienti già im-
pegnato per l’edizione del “Natale
del Disabile 2013" (mi augurotu
possa presenziare).

Grazie infinite, da parte di tut-
ti noi.

A presto.
Toni.

Luciano Kullowitz

Copriti Bene, Babbo Natale….

FESTA DEGLI AUGURI E DELLA FAMIGLIA
Conviviale Natalizia del 18 dicembre - Hotel Cristallo, Rovigo

La copertina del menu della conviviale

Al tavolo: Tovo, Pres. Inc., la sigra Zonzin, Franco Caponi,
Dalla Pietra, la sig.ra Caponi, P. Zonzin, la sg.ra Dalla Pietra.
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lo, anche con la testimonianza noiosa degli

anziani, attraverso l’immenso universo di

sapienza della nostra mente e del nostro

cuore.

La bella conviviale natalizia si è conclusa

con una allegra lotteria di panettoni e

vini,animata da Toni Silvestri, con il ricavato

della quale sono state acquistate due stufette

a legna per il riscaldamento sostitutivo del

gas interrotto per morosità a persone in stato

di povertà nella parrocchia di Borsea

rappresentata dal suo parroco Don Baccaro.

«Caro Babbo Natale non fare il furbo.
Troppo facile farsi vedere rubizzo, con la
barba candida, la gerla piena di doni, la
palandrana rossa, quando l’economia tira
e il Paese sembra Bengodi. Fino a qualche
anno fa eri addirittura appeso come un al-
pinista alle finestre. Facevi un po’ impres-
sione, per la verità. Davi la sensazione di
una certa precarietà, e temevo che con
quella corda finissi con l’impiccarti solo.
Sarò stato troppo pessimista, ma oggi
temo solo di essere stato preveggente.

Perciò torna rapidamente a sorridere,
cerca di inventarti qualcosa, ma abbiamo
assolutamente bisogno di te, e di un picco-
lo sogno di festa da coltivare. La tristezza,
infatti, ci sta togliendo energia e cuore. Lo
so che non è colpa tua. Almeno credo.
Anche se nei Paesi nordici, secondo me,
state comunque meglio che da noi. Forse il
clima aiuta a non esaltarsi troppo, a co-
prirsi bene, ad accontentarsi di cose sem-
plici. Noi abbiamo vissuto anni spensiera-
ti. Non eravamo ricchi, ma ci piaceva pen-
sare di esserlo. Oggi siamo quasi tutti in
grande difficoltà e ci rifiutiamo persino di
fare la lista dei regali “obbligatori” di Na-
tale. Una “app” dello smartphone ci salve-
rà, con effetti speciali gratis. Sui social
network ci scambieremo valanghe di “mi
piace” sotto alle foto di alberelli addobba-
ti, o di vignette ironiche e animate. Cerche-
remo di ingannare l’ansia, la paura del
freddo, della solitudine, della mediocre
povertà incombente. Spenderemo poco, ma
sarà comunque troppo.

Caro Babbo Natale, mi ricordo quando
ero bambino che ti aspettavo davvero, la
notte della vigilia, fino a quando non mi si
chiudevano gli occhi per il sonno. Poi la

mattina mi svegliavo con
la sorpresa della tua venu-
ta, e c’erano tanti pacchet-
ti colorati, con i nastri e i
fiocchi, in bell’ordine, per
me e per mio fratello. Non
c’era la playstation, ma
qualche balocco, un libro,
un disco, una scatola di
Lego, le automobiline, il
trenino (un po’ alla volta).
Adesso non saprei cosa
chiederti, ma ho nostalgia,
non dell’ infanzia, ma di
quella atmosfera magica
della festa. Giorni di sem-
plicità, che si riempivano
di voci familiari, di scam-
panellate alla porta, di
piccole sorprese degli ami-
chetti, dei compagni di gio-
chi. Sono sicuro che anche
adesso è così per i bambini.
Ma non per i genitori. Men-
tre, se ricordo bene, allora
erano, per un momento, fe-
lici anche loro. Carichi di
futuro. Diciamo la verità:
il Natale può far male e pa-
recchio. Può far male a chi
è davvero solo e in questi
giorni sente il morso della
commozione, che rischia di
travolgere e inumidire gli
occhi anche solo per la scel-
ta di un film che porta a ri-
cordi passati, a situazioni
piacevoli vissute in un al-
tro mondo, in un’altra
vita. Il Natale può far male
se è completamente sgan-
ciato dal suo significato
intimo, religioso, semplice
nella sua storia, nel suo racconto antico e perenne, di una vicenda umana e dìvi-
na unica e incredibile nella sua bellezza. Il Natale non deve essere il momento
del rendiconto, ma l’occasione della nuova speranza. Un giorno per riflettere,
ma guardando avanti, verso l’anno nuovo che sta per aprirsi, e che comunque
stiamo per affrontare tutti, scommettendo in qualche modo su miglioramenti,
anche minimi, nella salute, nel lavoro, negli affetti. Il Natale non si può
imporre, si può solo vivere : ognuno come crede. Ognuno come può. Ecco caro
Babbo Natale, prova a fare un pieno di Speranza, di Allegria, di Sorrisi, di
Umanità.

Distribuisci questi doni equamente, non ti dimenticare di nessuno. È in que-
sti giorni che la solitudine brucia dentro al petto, e riempie gli occhi di lacrime.

I pre
m

i della
lo

tte
ria

Ivana Rizzi, Enrico Biancardi, Dino Rizzi

Le ragazze Rotaract

continua a pag. 5

Alcuni gruppi di ospiti e soci
durante la convivale

da pag. 3: la festa degli Auguri
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Usciremo da queste difficoltà, ne sono sicuro. E forse dobbiamo ricomin-
ciare da qui, da queste giornate dense di odori, di suoni, di concentrati
su noi stessi, un po’ cinici, un po’ spaventati. Aiutaci a tornare semplici,
autentici, gentili, cordiali, generosi, educati, disponibili, capaci di
ascoltare, di perdere tempo a sentire il racconto sempre uguale di un an-
ziano che magari vuole insegnarci qualcosa di importante. Caro Babbo
Natale, aiutaci a ricominciare da capo. Sarebbe il più bel regalo. Lo
aspetto. Ci conto. Copriti bene, mi raccomando».

s

Le presenze: Andriotto G. con Ivana; Avezzù con Elena; Bergamasco; Biancardi

con Donatella; Boniolo con Paola; Cappellini; Fiorenza Cazzuffi con Marcello;

Chini con consorte; Coltro; Costanzo; Dalla Pietra con Maria Chiara; De Stefani

G.B.; De Stefani G.; Paola Finotti; Galiazzo con Maria Alessandra; Massarente

con Donatella; Mazza L. con Paola; Mazzucato con Chiara; Merlin; Noce F. con

Fiorenza; Noce M. con Daniela; Padoan; Pivari; Pivirotto; Previato con Roberta;

Rebba con Laura; Ricchieri con Paola; Rizzi con Ivana; Sartori con Lorenza; Sal-

vadori con Cinzia; Scaranello con Gloria; Silvestri con Paola; Suriani con Silvia;

Tovo; Turrini con Rita; Zen con Anna Paola.

Ospiti del Club:

per il Distretto Rotary 2060: l’assistente del Governatore Pietro Zonzin e consor-

te; per il Rotary Club Ferrara (Club padrino): Franco Caponi e consorte, in rap-

presentanza del presidente Pier Andrea Borea; per il Rotary Club Badia-Alto Po-

lesine: il presidente Gregorio Mercadante e consorte; per il Rotary Club Porto

Viro-Delta Po: il vice presidente Antonio Dinon e consorte; per il Rotaract Club

Rovigo: il presidente Marcantonio Viali e 4 soci; per il Soroptimist: la presidente

Anna Paola Gardin Zen e consorte (nostro socio); per la Dante Alighieri: la presi-

dente Maria Papadia Papaleo e consorte; per il Lions Club: il tesoriere Alessio Ba-

saglia; per la FIDAPA: la presidente Manuela Missotti Sigolo e consorte; per il

Serra Club: Dino Rizzi (nostro prefetto) e consorte, in rappresentanza del presi-

dente Dario Quaglio; per gli Amici dell’Arte: la segretaria Mariella Fioravanti, in

rappresentanza della presidente Gianna Mazzetto; per il Kiwanis Club: il presi-

dente Renato Spadavecchia e consorte; per il Panathlon Club: il presidente Sergio Altieri e consorte; per l’Interclub del Polesine: il presi-

dente Roberto Dolcetto; Massimo Camellin e consorte; Maria Chiara Pavani; Don Silvio Baccaro.

Ospiti dei Soci: di Salvadori - Stefano Ferraresi e consorte; di Pivirotto - Lorenzo Maggi con consorte e figlio; di Noce M. - Mario Casolino e

consorte; di Costanzo - Michele Bordon e consorte; Mario Borgatti e consorte; Sergio Gibilaro e consorte.

NEWS  DAL MONDO
ROTARIANO

n UNA MEDAGLIA DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA AD UN ROTARY CLUB
2° Forum Rotary sui Bambini di Strada - Roma,
26 gennaio, Libera Università Lumsa
Borgo Sant’Angelo 13, Aula Pizzardo. Dalle 8.30
alle 13,00
La Libera Università LUMSA ospiterà, il 26 gennaio
prossimo, il 2° Forum sul fenomeno dei “Bambini di
Strada”, al fine di fornire una panoramica di aggior-
namento sulla situazione generale del fenomeno e
sulle iniziative specifiche svolte dal Rotary e dai suoi
tanti sostenitori a partire dal 1° Forum del 2009, con
cui venne lanciato il progetto rotariano “Shadow
Children/Bambini di strada”. Un fenomeno di cui
l’Occidente industrializzato, in genere, non ha anco-
ra preso coscienza: almeno mezzo miliardo di bam-
bini, dai tre anni in su, nei Paesi del Terzo Mondo
che vivono in strada dopo essere sfuggiti alle loro
famiglie dove hanno subito maltrattamenti ed abusi
anche sessuali.
Argentina ed Ecuador sono stati il terreno di prova
per le iniziative rotariane di supporto ai Club locali
per migliorare e attrezzare varie Case famiglia, dove
ormai centinaia di bambini possono vivere sicuri, es-
sere accuditi, educati, curati e alimentati regolar-
mente e a cui viene restituita una prospettiva di vita.
Si vuole verificare se la situazione in questi quattro
anni, in qualche modo, risulti cambiata, in base an-

continua a pag. 6

da pag. 4: la festa degli Auguri

Toni Silvestri, battitore della lotteria

Altri ospiti e soci durante la
convivale

RIUNIONE NON CONVIVIALE DI CAMINETTO

11 DICEMBRE 2012

(Presenze: Andriotto A.; Biancardi; Brugnolo; Costanzo; Dalla Pietra; Pi-

virotto; Zonzin)

w
Il Presidente commenta il successo del “Natale del Disabile”
tenutosi all’ hotel Cristallo domenica 9 dicembre. La parteci-
pazione dei soci di Rovigo è stata limitata dal numero dei par-
tecipanti (305), mai così elevato. Sono esposte ai presenti al-
cune proposte d’iniziative e le scadenze prossime. Tra le pri-
me si citano:
– il prossimo Progetto Rotary Onlus che vedrà la partecipa-

zione congiunta dei quattro Rc della Provincia;
– tra le varie possibilità di service, il Presidente ne elenca al-

cune, tra le quali il restauro dell’organo della chiesa della
Commenda. La spesa complessiva supera ampiamente le
possibilità del Club, come si era detto nel Caminetto prece-
dente. Saranno presi contatti per verificare le possibilità di
frazionare l’importo fra vari sponsor prima di decidere un
eventuale intervento;

– la partecipazione alla convention di Lisbona, programmata
per il prossimo giugno, prevede uno sconto sulle spese d’i-
scrizione purché fatte entro la fine anno.

Tra le scadenze prossime sono ricordate:
– la Cena degli Auguri. Dati i diversi inviti, talvolta per cene

nella stessa data, ricevuti dal Presidente, sono verificati i
nominativi di chi andrà in sua rappresentanza. Le date criti-
che sono distribuite tra i membri del consiglio direttivo;

– per la visita del Governatore: sono verificati alcuni aspetti
organizzativi;

– gita a Conegliano accompagnati dal prof. Calò;
– gita a Trieste organizzata dal Rotaract.

La riunione si conclude alle ore 20 (Enrico Biancardi)
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che a dati delle Organizzazioni internazionali e si vorrà
parlare anche dell’apertura di un nuovo fronte in Egitto in
collaborazione con uno splendido Rotary Club locale.
Che il tema sia di estrema attualità è stato anche confer-
mato dall’apprezzamento che il Capo dello Stato Giorgio
Napolitano ha inviato al capofila del progetto per quanto
fatto per la tutela dell’infanzia, concedendo una sua me-
daglia al Rotary Club Roma Cassia.

n IL NOBEL PER LA PACE ALL’UNIONE EUROPEA
13.000 bambini vittime del conflitto in Somalia e nella Re-
pubblica Democratica del Congo beneficeranno del dena-
ro del premio Nobel per la Pace dell’Unione europea con-
cesso a Save the Children e al Consiglio norvegese per i
Rifugiati.
Bruxelles, 18 dicembre - Tredicimila bambini che sono
fuggiti dal conflitto in Somalia e nella Repubblica Demo-
cratica del Congo (RDC) beneficeranno del denaro del
premio Nobel per la Pace dell’Unione europea concesso a
Save the Children e al Consiglio norvegese per i Rifugiati
(NRC). L’annuncio è stato dato a Bruxelles da ECHO,
l’Ufficio umanitario della Comunità europea, dopo l’asse-
gnazione del Nobel per la pace all’Unione Europea. L’ini-
ziativa congiunta tra Save the Children e il Consiglio nor-
vegese per i Rifugiati ha ricevuto circa 1,2 milioni di dolla-
ri, ed è stata una delle quattro proposte che hanno ottenu-
to un totale di 2,6 milioni di dollari, costituito da denaro del
Premio Nobel per la Pace uguagliato dall’Unione Euro-

pea. Save the Children fornirà l’istruzione a 4.000 bambini
somali che vivono nei campi profughi della città di confine
di Dollo Ado in Etiopia. NRC si dedicherà unicamente ai
9.000 bambini colpiti dal conflitto a Nord Kivu Petit, RDC.

n ROTARY E SPORT
SPIN –SPort INtegrato: etica e terapia
Il Rotary Club Firenze Nord, insieme alla scuola “Istituto
Istruzione Superiore Elsa Morante” di Firenze, ha dato
vita ad un progetto che, facendo leva sullo sport (e in parti-
colare sul basket), aiuta gli allievi disabili della scuola (50
studenti su circa 500) a crescere, migliorandone lo svilup-
po formativo e l’integrazione sociale. Il progetto non ha,
ovviamente, la pretesa di rimuovere tutti gli ostacoli che
rendono così complessa la formazione e lo sviluppo degli
apprendimenti degli allievi disabili; né si pone come tera-
pia atta a guarire le loro patologie. Di sicuro si può affer-
mare però che sono stati ottenuti diversi miglioramenti.
Grazie alla scelta del basket come disciplina di riferimen-
to, si sono evidenziati sensibili miglioramenti in special
modo nei soggetti con sindrome autistica, si sono svilup-
pate le capacitàdi relazione e comunicazione ed un per-
corso etico educando i ragazzi al rispetto delle regole ed
al rispetto degli altri. Dal punto di vista umano poi, le rela-
zioni che si sono instaurate fra i ragazzi normodotati ed i
diversamente abili hanno costituito un ulteriore valore ag-
giunto di grandissima portata di questa iniziativa di servi-
zio umanitario. Per ulteriori informazioni e approfondi-
menti, scrivere al socio Rotary coordinatore del progetto.

da pag. 5: news dal mondo rotariano

La lettera di gennaio 2013 del Governatore Alessandro Perolo

Care Amiche e cari Amici.
ci troviamo al giro di boa della nostra annata.
Quanto fatto ci può aiutare per programmare la
seconda metà e a portare a termine i programmi
intrapresi. Molte belle proposte sono state messe
in campo, rivolte alla comunità e con elevato va-

lore umanitario. L’impegno di singoli rotariani e dei Club più attivi
è oggetto di orgoglio, sia vostro che del Distretto.

Oltre a quanto già stabilito dal Consiglio di Gestione, abbiamo a
disposizione la somma messa a bando dalla nostra Onlus Distret-
tuale che sarà oggetto di cofinanziamento per ulteriori proposte dei
Club e parecchi stanno inviando le adesioni di iscrizione all’associa-
zione Onlus, gli ormai risaputi 10 euro per socio o per Club: piccole
gocce che assieme al ricavato del 5 per mille ritornano ai primitivi
donatori per i loro progetti umanitari.

Ricordate, cari Presidenti, nelle vostre comunicazioni, che i soci
aderiscano alla proposta di apporre la firma per il 5 per mille a favo-
re della nostra Onlus, diventata primaria fonte di finanziamento del
Distretto.

La Commissione RYLA ha individuato il tema del prossimo
campus e in settimana i Club riceveranno la prima comunicazione
per le candidature dei giovani partecipanti. Alcuni Club non hanno
mai inviato un loro candidato, privandosi dell’esperienza di offrire
una occasione unica a giovani di valore del territorio. Una proposta
sempre valida é quella di rivolgersi alle scuole del territorio per l’in-

dicazione di alcuni ex allievi che si siano distinti e
che frequentino l’università o siano laureati.

Durante i colloqui con i Presidenti e i Direttivi
ho potuto verificare come l’informazione sugli
ideali e gli scopi umanitari del Rotary siano sovente sottaciuti, in
particolare nella preventiva informazione da fornire ai nuovi soci.
Prendo spunto dall'indicazione che il Rotary assegna al mese di
gennaio, «sensibilizzazione al Rotary», per raccomandare di pro-
grammare almeno una riunione di informazione rotariana. I com-
ponenti della commissioni distrettuali sono a disposizione per rela-
zioni da svolgere nei Club. A questo scopo sarà effettuato un
«Seminario Nuovi Soci» nel mese di maggio al quale saranno
invitati in particolare coloro che si sono uniti a noi durante le ultime
annate.

Desidero informare che la pala di Tiziano “Martirio di San Lo-
renzo”, oggetto di nostra attenzione per la compilazione di una spe-
cifica monografia, si trova da pochi giorni a Venezia presso le Gal-
lerie dell’ Accademia, sala n. 23, e che sarà là esposta fino al 24 feb-
braio. È possibile che successivamente sia posta in mostra presso le
Scuderie del Quirinale a Roma fino all'11 giugno 2013.

Molti cari saluti

“Vivere il rotary, cambiare vite”
Il nuovo tema per l’annata 2013-2014 scelto dal Presidente Eletto,

l’americano RON BURTON

Il Presidente eletto del RI Ron

Burton chiederà ai Rotariani di

mettere in pratica il tema Vivere il

Rotary, Cambiare vite nel

2013-2014.

Burton ha svelato il tema del RI

durante la sessione plenaria di apertura dell’Assemblea Interna-

zionale 2013 a San Diego, California, USA, evento annuale di for-

mazione per i governatori distrettuali entranti.

“Se vogliamo davvero avanzare il servizio del Rotary, dobbia-

continua a pag. 7
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mo fare in modo che ogni Rota-

riano abbia la stessa sensazione

sul Rotary che ha ognuno dei pre-

senti qui oggi”, ha detto Burton.

“Dobbiamo assicurarci che ogni

Rotariano abbia un ruolo signifi-

cativo da svolgere, che tutti diano

davvero un contributo, e che i

loro contributi siano apprezzati”.

Burton ha detto che il lancio a

luglio del progetto, la Visione Fu-

tura, rappresenta un momento

entusiasmante per essere Rotariani. Ha detto che il nuovo model-

lo di sovvenzioni, che è stato utilizzato da 100 distretti pilota dal

2010, rappresenta una nuova era per la Fondazione, e aiuterà i

Rotariani ad entusiasmarsi per la capacità del Rotary di cambiare

vite per il meglio.

“La Visione Futura prende tutto ciò che è meraviglioso del Ro-

tary e lo porta ad un nuovo livello - incoraggiando progetti inter-

nazionali di maggiore portata e sostenibili, incrementando nel

contempo la flessibilità per progetti locali, entrambi in risposta ai

bisogni delle comunità che serviamo”, ha continuato ad

affermare il Presidente eletto.

Burton ha chiesto ai governatori entranti di prendere l’iniziati-

va nell’aiutare i loro club per la transizione, con l’assistenza dei

loro presidenti di commissione distrettuale Fondazione Rotary, i

quali hanno partecipato all’assemblea di quest’anno. Le sessioni

di formazione mirano soprattutto a preparare questi leader in

modo da ritornare al loro distretti come esperti sul nuovo

modello di sovvenzioni.

Prima dell’assemblea, Burton ha chiesto a ciascuno dei gover-

natori entranti di fare una donazione personale alla Fondazione

Rotary, con l’obiettivo di dare l’esempio come membri della lea-

dership. In occasione dell’Assemblea, ha annunciato che tutti e

537 governatori eletti hanno accolto favorevolmente il suo ap-

pello. Il totale complessivo delle loro donazioni e quelle di tutti i

membri del Consiglio RI e degli Amministratori della Fondazione,

ammonta a 675.412 dollari. “Io direi che, se non lo avessi chiesto,

alcune di queste donazioni alla Fondazione forse non sarebbero

state fatte.

Penso anche che questa sia un’importante lezione per ognu-

no dei presenti qui oggi, ha dichiarato, se volete che qualcuno

faccia qualcosa, potreste aspettare che qualcun altro la faccia o

potreste chiedergli di farla”, ha poi proseguito.

Burton ha applicato questa lezione anche allo sviluppo del-

l’effettivo che, come ha sottolineato, è la responsabilità di ogni

Rotariano. Ha poi raccontato al pubblico presente che sebbene in

passato lui era stato un membro attivo del Key Club, un program-

ma per i giovani del Kiwanis International, ha iniziato a far parte

del Rotary semplicemente perché il Rotary Club di Norman,

Oklahoma, lo avevo invitato ad affiliarsi.

“Dovete chiedere”, ha detto più volte.

Burton ha voluto sottolineare che comunque il lavoro non fi-

nisce con il reclutamento di nuovi soci: “Non è finita fino a quan-

do quel nuovo socio non sia davvero impegnato nel Rotary, ispi-

rato dal Rotary, e utilizzi la forza del servizio del Rotary per

cambiare vite”.

da pag. 5: il nuovo tema 2013-2014

RON BURTON

INFORMAZIONI DALLA SEGRETERIA

n ATTIVITÁ DELIBERATIVA DEL CONSIGLIO DI-
RETTIVO
Eletto il Presidente 2014-2015 nella persona del socio
FABRIZIO PIVARI con un’unica scheda di astensione. È
stato inviato il Piano Direttivo del Club a tutti i componenti
del C.D. per un parere preventivo prima della definitiva as-
sunzione. Candidature per la nomina a Governatore pro-
poste a G. Andriotto e A. Bergamasco non presentate en-
tro il 25 gennaio perché declinate dagli interpellati.
Adesione al documento di intenti sulla salute nel territorio
rinviata per esame alla prossima sessione.
Service in progetto: Organo chiesa della Commenda,
Organizazione Alba Chiara, Organizzazione Club di Arzi-
gnano, non discussi.
Partenariati con altri club e Distretto discussione sulle pro-
poste emerse. Non sottoposte a discussione Food in
Action con Worl Food programme dell’Agenzia Onu e
Cordone ombelicale( Stellin). In corso di organizzazione
Visita alla Mostra Roverella in data 2 marzo 2013 e
mostra su Pietro Bembo a Padova, concordando la data
con il socio Saro.

n RYLA 2013
Comunicazione del Governatore
Ai Presidenti di Club AR 2012-2013
Ai Segretari di Club AR 2012-2013
Agli Assistenti del Governatore A.R. 2012-2013
Treviso, 9 gennaio 2013

«Gentili amici, l’apposita Commissione Distrettuale sta
lavorando all’organizzazione del Corso RYLA 2013, che
quest’anno celebra la 30° edizione. Con i corsi RYLA il
Rotary International realizza un’occasione di incontro, di
formazione e di aggiornamento per giovani diplomati, uni-
versitari, laureati di età tra 19 e 30 anni, alle soglie della
vita professionale, in vista dei ruoli importanti che in essa
si preparano ad assumere. Il Corso distrettuale 2013 si

svolgerà tra il 15 e il 20 aprile 2013 presso l’Hotel Fior di
Castelfranco Veneto, e avrà come tema: “Politica, econo-
mia, valori: quale Europa domani?”
Mi auguro che ogni Club del Distretto procuri di inviare al-
meno uno dei giovani del suo territorio: è opportuno che
fin d’ora ci si attivi per individuarlo. Si comunicherà in se-
guito il programma dettagliato del Corso. Con la presente
viene inviato anche il Modulo di Iscrizione, che dovrà es-
sere compilato in ogni sua parte. I Club che intendono ef-
fettuare più di una iscrizione, utilizzino fotocopie del me-
desimo. Preciso che le iscrizioni debbono essere presen-
tate entro sabato 30 marzo 2013 e che la quota di parteci-
pazione è di euro 450.- da versare, all’atto dell’iscrizione,
sul conto corrente Distrettuale, i cui estremi sono indicate
in calce al modulo di iscrizione. Vi ringrazio fin d’ora del-
l’impegno e vi porgo cordiali saluti, Alesandro Perolo»

Il modulo di iscrizione si può ritirare in Segreteria di via
Angeli, 29 - Rovigo

n DAL NOSTRO CLUB CONTATTO DI MELUN
Il nostro club contatto di Melun ha tenuto l’Assemblea Ge-
nerale Straordinaria per l’elezione del nuovo direttivo per
l’annata 2013-2014. Erano candidati: Presidente, Michel
Oravec, Segretario Patrizia Astruc, Tesoriere Jean Paul
Coutant. Il nuovo direttivo è stato eletto all’unanimità dei
presenti e dei rappresentati. Un ringraziamento e felicita-
zioni sono stati rivolti al nuovo Bureau.



- 8 -

ROTARY CLUB ROVIGO - Segreteria: Rovigo, via Angeli n. 29 - Tel. e Fax 0425 25022
E-mail: rotary.club.rovigo@virgilio.it • Consultate il nostro sito: www.rotary2060.eu (cliccare sulla voce Club)

Giuseppe Andriotto, Redattore e Coordinatore.

LE RIUNIONI DEL MESE DI FEBBRAIO 2013

u Martedì 5
Riunione non conviviale di caminetto - Hotel Cristallo,
ore 19 (diciannove)

u Martedì 12
Riunione Conviviale - Hotel Cristallo, ore 20.15
Relazione di DON GIAMPIETRO ZIVIANI, Parroco in Rovi-
go, sul Concilio Vaticano II°

u Martedì 19
Riunione non conviviale di caminetto - Hotel Cristallo,
ore 19 (diciannove)

u Martedì 26
Visita allo Stabilimento Irsap di Rovigo alle ore 18 e suc-
cessiva conviviale.

SE SCAPPA LA CORREZIONE DI UNA BOZZA

Qualcuno dei nostri venticinque lettori del Bollettino ha riscontrato con disappunto che a pag. 4 del n. 4 di

Novembre 2012, il testo della quarta colonna si interrompe sull’ultima frase, la quale nella sua completezza

recita così:

“...modificare la decisione che mi hai comunicato,allora ben venga lo sproloquio.In fiduciosa attesa e con

amicizia. Gianfranco Dalla Pietra.”

Anche se accade ai grandi giornali non deve succedere al nostro bollettino.

Se ne scusano, Giuseppe Andriotto e Tipografia Perini.


